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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
della presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dello strumento militare.

Atto n. 57.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
settembre 2023.

Antonino MINARDO, presidente, comu-
nica che è pervenuto il parere del Consiglio
di Stato sullo schema di decreto legislativo
in esame.

Ricorda, quindi, che il termine per l’e-
spressione del prescritto parere scade nella
giornata odierna.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato).

Il sottosegretario Isabella RAUTI sotto-
linea l’importanza del provvedimento che
provvede ad incrementare la dotazione de-
gli organici delle Forze armate e consente
allo strumento militare di rispondere alle
esigenze richieste dall’insorgere, sullo sce-
nario internazionale, di un numero sempre
crescente di aree di instabilità.

Ringrazia, quindi, il relatore per avere
formulato una proposta di parere completa
e precisa. In particolare ritiene estrema-
mente utili le prime due osservazioni, che
permettono di migliorare il testo del de-
creto e preannuncia un orientamento fa-
vorevole all’accoglimento anche per l’osser-
vazione relativa al personale TRAMAT/
ingegneri, riservandosi comunque di effet-
tuare i necessari approfondimenti tecnici.

Al riguardo osserva che se l’articolo 109
del Codice dell’ordinamento militare è, da
un lato, volto a perimetrare le funzioni del
Corpo degli ingegneri, dall’altro, certa-
mente non vale ad escludere che gli Uffi-
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ciali appartenenti a quel Corpo possano e
debbano svolgere la funzione di comando.
Inoltre, sottolinea che i percorsi di carriera
fra ingegneri e appartenenti all’Arma TRA-
MAT sono formalmente distinti e discipli-
nati in due differenti tabelle. Osserva inol-
tre che gli obblighi di comando per il
personale TRAMAT e quelli previsti per il
Corpo degli ingegneri, pur palesandosi uni-
formi sotto l’aspetto meramente formale
della previsione tabellare, non lo sono sotto
il profilo sostanziale, né sul piano tecnico o
su quello dell’impiego.

Evidenzia, infatti, che sussiste una mar-
cata flessibilità che consente, ai fini dell’a-
vanzamento, la possibilità di assolvere gli
incarichi di comando in una pluralità di
ambiti e di aree, in maniera assolutamente
coerente sia con le esigenza della Forza
armata, sia con quelle del personale e delle
sue specifiche proclività professionali, come
confermano i decreti ministeriali adottati
ai sensi dell’articolo 1096 del Codice del-
l’ordinamento militare, volti a definire gli
incarichi equipollenti ai periodi di co-
mando e di attribuzioni specifiche previsti
in via generale dalle tabelle.

Marco PELLEGRINI (M5S) preannun-
cia, a nome del gruppo del M5S, un voto
favorevole, rimarcando tuttavia che anche
in altri settori strategici dello Stato, come
quello della sanità e della scuola, il Go-
verno dovrebbe affrontare il problema de-
gli organici sottodimensionati. Lamenta, in-
fatti, come le politiche del Governo non
stiano stimolando la crescita del PIL, es-
senziale per far ripartire il Paese e pro-
muovere nuove assunzioni.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) sottolinea
come lo schema di decreto dia attuazione
alle deleghe conferite dal precedente Par-
lamento con la legge n. 119 del 2022 e
preannuncia il voto favorevole del gruppo
del Partito democratico, manifestando ap-
prezzamento anche per le osservazioni for-
mulate dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, all’unanimità, approva la
proposta di parere illustrata dal relatore.

Proposta di nomina dell’ammiraglio di squadra Do-

nato Marzano a presidente della Lega navale italiana.

Nomina n. 17.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere al Governo sulla proposta di
nomina dell’ammiraglio di squadra Donato
Marzano a presidente della Lega navale
italiana e che il termine per l’espressione
del parere scade il prossimo 17 ottobre.

Barbara POLO (FDI), relatore, osserva
che la Lega Navale Italiana, ente pubblico
posto sotto la vigilanza del Ministero della
difesa e del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, è allo stesso tempo anche un’as-
sociazione di protezione ambientale che
svolge attività di promozione e utilità so-
ciale.

Evidenzia, quindi, che lo scopo princi-
pale della Lega Navale Italiana è quello di
diffondere nel popolo italiano e, in parti-
colare, fra i giovani, l’amore per il mare, lo
spirito marinaro e la conoscenza dei pro-
blemi marittimi. Inoltre favorisce la tutela
dell’ambiente marino e delle acque interne
e sviluppa le iniziative promozionali, cul-
turali, naturalistiche, sportive e didattiche.
Essa, infine, promuove e sostiene la pratica
del diporto e delle attività nautiche.

Rileva, poi, che la Lega Navale Italiana
è articolata in una Presidenza Nazionale e
in oltre 260 tra Sezioni e Delegazioni, ubi-
cate su tutto il territorio nazionale.

Le norme che disciplinano la vita del-
l’ente sono contenute nello Statuto e negli
articoli da 65 a 72 del Testo unico delle
disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare (d.P.R. 15 marzo 2010
n. 90). In particolare, le disposizioni rela-
tive agli organi centrali, ovvero l’Assemblea
generale, il Presidente nazionale, il Consi-
glio direttivo, il Collegio dei revisori dei
conti ed il Collegio dei probiviri, sono det-
tate dall’articolo 67 e, con riguardo ai loro
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compiti e alla composizione, dall’articolo
69.

Segnala, quindi, che il Presidente nazio-
nale, che è il rappresentante legale del-
l’Ente, convoca e presiede il Consiglio di-
rettivo nazionale, emana le direttive per
l’attuazione delle deliberazioni dell’Assem-
blea generale dei soci e del Consiglio diret-
tivo nazionale e, infine, compie gli atti a lui
demandati dallo Statuto e dal regolamento
o dal Consiglio direttivo nazionale. La sua
nomina avviene con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Capo di Stato Maggiore della
Marina militare. Sulla nomina è poi richie-
sta l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari. In
caso di assenza o impedimento, il Presi-
dente nazionale è sostituito dal Vicepresi-
dente nazionale, nominato anch’esso con
decreto del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Capo di Stato Mag-
giore della Marina militare, previo parere
parlamentare.

Gli organi di vertice della Lega navale
Italiana restano in carica tre anni e pos-
sono essere riconfermati una sola volta.

Ciò premesso, ricorda che l’Ammiraglio
Marzano, il cui curriculum vitae è in di-
stribuzione, ha già ricoperto l’incarico nel
precedente triennio, scaduto lo scorso 7
luglio.

Infine, segnala che la proposta è stata
effettuata di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Capo
di Stato Maggiore della Marina militare e
che l’incarico sarà svolto a titolo gratuito.

Non risulta, invece, ancora trasmessa la
richiesta di parere sulla nomina del Vice-
presidente nazionale, scaduto anch’esso nello
scorso mese di luglio.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina del generale ispettore capo, in

congedo, Basilio Di Martino a presidente dell’Opera

nazionale per i figli degli aviatori (ONFA).

Nomina n. 22.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere al Governo sulla proposta di
nomina del generale ispettore capo, in con-
gedo, Basilio Di Martino a presidente del-
l’Opera nazionale per i figli degli aviatori
(ONFA) e che il termine per l’espressione
del parere scade il prossimo 23 ottobre.

Barbara POLO (FDI), relatore, introduce
l’esame della proposta di nomina, rile-
vando che lo scorso 13 agosto è scaduto il
secondo mandato triennale del generale di
squadra aerea Paolo MAGRO nella carica
di Presidente nazionale dell’Opera nazio-
nale per i figli degli aviatori (O.N.F.A.),
conferito con decreto del Presidente della
Repubblica 14 agosto 2020.

Fa presente, quindi, che nella seduta del
27 settembre 2023, il Consiglio dei ministri
ha avviato la procedura per la nomina a
Presidente nazionale dell’Opera nazionale
per i figli degli aviatori (O.N.F.A.) del ge-
nerale ispettore capo, in congedo, Basilio
Di Martino, che è stata trasmessa per il
parere – da rendere ai sensi della legge
n. 14 del 1978 e dell’art. 143, comma 4, del
Regolamento della Camera – in data 29
settembre. Allegata alla richiesta di parere
è stato trasmesso anche il curriculum vitae
del generale Di Martino.

Evidenzia, poi, che l’ONFA è un ente di
diritto pubblico, dotato di autonomia am-
ministrativa e contabile, che ha il compito
di provvedere all’assistenza degli orfani del
personale militare dell’Arma dell’Aeronau-
tica. Sono equiparati agli orfani degli avia-
tori, i figli del personale militare dell’Ae-
ronautica militare dichiarato grande inva-
lido per causa di servizio e iscritto alla
prima categoria di pensione privilegiata.
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L’Ente è sottoposto alla vigilanza del
Ministero della difesa ai sensi dell’articolo
20 del Codice dell’ordinamento militare e
riferisce sulla gestione delle sue attività e
sul suo patrimonio con la trasmissione del
bilancio consuntivo e preventivo al Mini-
stro della difesa, il quale a sua volta lo
trasmette alle Camere. L’ultimo bilancio
consuntivo, relativo all’anno 2022, è stato
trasmesso lo scorso 6 settembre ed è a
disposizione di tutti i membri della Com-
missione difesa.

Inoltre, l’ONFA è sottoposto anche al
controllo del Ministero dell’economia e delle
finanze mentre, a seguito del DPCM del 14
gennaio 2016, non è più sottoposto al con-
trollo della Corte dei conti.

La disciplina generale dell’organizza-
zione e del funzionamento dell’ONFA è
contenuta negli articoli da 54 a 58 del Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90; ulteriori norme di det-
taglio si rinvengono nello Statuto, delibe-
rato dal Consiglio di amministrazione, su
proposta del Presidente nazionale, che è
stato approvato con decreto del Ministro
della difesa in data 13 gennaio 2011 e
aggiornato in data 11 dicembre 2015, sem-
pre con decreto del Ministro della difesa.

Gli organi direttivi dell’Ente sono il Con-
siglio di amministrazione, il Presidente na-
zionale e il Collegio dei revisori (articolo 55
d.P.R. n. 90/2010).

Il Consiglio di amministrazione è costi-
tuito da sei membri, nominati con decreto
del Ministro della difesa, e ha poteri di
indirizzo, programmazione, amministra-
zione e controllo. Ne fanno parte il Presi-
dente nazionale, che lo presiede; un gene-
rale in congedo; i due generali dell’Aero-
nautica militare che, nell’ambito dello Stato
Maggiore dell’Aeronautica, ricoprono inca-
richi di capi dei reparti preposti ai settori
dell’ordinamento e personale, degli affari
generali e finanziario; un sottufficiale del-
l’Aeronautica militare in servizio o richia-
mato in servizio senza assegni dal congedo;
un genitore di un assistito dall’Opera na-
zionale per i figli degli aviatori.

Il Presidente nazionale è scelto tra i
generali dell’Aeronautica militare apparte-
nenti a una delle categorie del congedo ed
è nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro della
difesa, sentito il Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica. Ha la rappresentanza le-
gale dell’ente e compie gli atti a lui deman-
dati dallo Statuto. In particolare, esercita
l’alta vigilanza affinché tutte le attività del-
l’ONFA siano dirette alla concreta realiz-
zazione degli obiettivi prefissati dal Consi-
glio, monitorando che esse si svolgano in
conformità delle norme legislative, regola-
mentari e statutarie, nonché secondo i prin-
cipi di trasparenza, correttezza, efficacia,
efficienza e di economicità dell’azione am-
ministrativa (articolo 14 dello Statuto).

L’attività di controllo interno è affidata
al Collegio dei Revisori, formato da tre
membri effettivi, di cui uno designato dal
Ministero dell’economia e delle finanze con
funzioni di Presidente, ed un supplente.

Tutti i membri di tali organi prestano la
propria attività a titolo gratuito e restano
in carica tre anni, con possibilità di ricon-
ferma per un ulteriore triennio.

Infine, ricorda che l’articolo 57 del d.P.R.
n. 90 del 2010 elenca le entrate dell’Ente,
che sono costituite da: oblazioni volontarie
del personale del Ministero della difesa,
rendite patrimoniali, sovvenzioni e contri-
buti privati, lasciti e donazioni, nonché
sottoscrizioni collettive volontarie. Al ri-
guardo segnala che, nel 2022, l’Opera ha
assistito con varie modalità quattrocento-
dieci orfani e che, grazie al costante flusso
delle oblazioni del personale militare del-
l’Aeronautica militare in servizio e in con-
gedo, pur in totale assenza di qualsivoglia
contributo finanziario dello Stato, è stato
possibile assicurare tutte le prestazioni pre-
viste dallo Statuto.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revi-
sione dello strumento militare. Atto n. 57.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
revisione dello strumento militare, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettere a) e c),
della legge 5 agosto 2022, n. 119 (Atto
n. 57);

preso atto che il provvedimento è in-
teso a dare attuazione alla delega legisla-
tiva per la revisione dello strumento mili-
tare nazionale, conferita al Governo dal-
l’articolo 9, comma 1, della legge 5 agosto
2022, n. 119, nella parte riferita ai principi
e criteri direttivi stabiliti dalle lettere a) e
c);

considerato che, in linea con il pro-
cesso di revisione dello strumento militare
avviato dalla medesima legge n. 119 del
2022, il provvedimento, incrementando di
10.000 unità le dotazioni organiche com-
plessive dell’Esercito italiano, della Marina
militare, escluso il Corpo delle capitanerie
di porto, e dell’Aeronautica militare, deli-
nea un nuovo Modello professionale delle
Forze armate, passando dalle attuali 150.000
unità, a decorrere dal 1° gennaio 2034, a
160.000 unità, a decorrere dal medesimo
termine;

rilevato che lo schema di decreto è
composto di quattro articoli e gli interventi
normativi previsti dal provvedimento, ne-
cessari a conseguire le finalità della nuova
disciplina salvaguardando l’unitarietà, la
completezza e la coerenza dell’ordina-
mento militare, sono effettuati apportando
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
recante il Codice dell’ordinamento militare,
le necessarie modificazioni mediante la tec-
nica della novella, nel rispetto dell’articolo
2267, comma 2, del medesimo Codice,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a fronte dei significativi mutamenti
della situazione geostrategica complessiva e
della conseguente instabilità internazionale
da cui discende la forte necessità di di-
sporre di uno Strumento militare moderno,
in grado di esprimere assetti ad elevatis-
simo livello addestrativo e di efficacia, ca-
paci di operare nei cinque domini operativi
e in grado di produrre effetti integrati,
coordinati e sincronizzati in ognuno di essi,
in linea con il livello di ambizione nazio-
nale e in modo interoperabile nei contesti
di coalizione, anche attraverso l’estrema
specializzazione delle risorse umane neces-
sarie alla difesa dei domini cyber e spazio,
valuti il Governo l’adozione di tutte le ini-
ziative necessarie volte ad adottare stru-
menti normativi che, nel superare definiti-
vamente le anacronistiche logiche riduttive
dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244, ride-
finiscano i volumi organici delle Forze ar-
mate adeguandoli alle maggiori esigenze
presenti e future, anche in considerazione
del rinnovato ruolo dello Strumento mili-
tare nazionale, pressoché costantemente
schierato, al di là delle attribuzioni istitu-
zionali, a supportare a tutto campo il si-
stema Paese;

valuti il Governo di introdurre le ne-
cessarie integrazioni al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, recante il Codice
dell’ordinamento militare, volte a garantire
l’effettiva applicazione del principio della
certezza giuridica delle decorrenze delle
promozioni degli ufficiali – in aderenza
con i principi costituzionali del buon an-
damento e dell’imparzialità dell’Ammini-
strazione – anche per le promozioni ag-
giuntive annuali a copertura delle vacanze
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accertate al 1° luglio di cui all’articolo
1079, comma 1, e per quelle aggiuntive a
vacanza di anticipo quadro di cui all’arti-
colo 1072, comma 1, assicurando, per cia-
scuna delle richiamate tipologie di promo-
zioni, l’applicazione di criteri standard, che
escludano decorrenze diversificate con-
nesse a fattori esogeni al procedimento di
avanzamento e non dipendenti dall’Ammi-
nistrazione militare;

con riferimento ai contenuti delle ta-
belle allegate al decreto legislativo in esame,
in particolare al confronto fra la tabella

degli organici dell’Arma TRAMAT e la ta-
bella del Corpo degli ingegneri dell’Eser-
cito, rilevata la presenza di un requisito di
uniformità degli incarichi che non appare
in armonia con l’assenza di incarichi ope-
rativi di comando tra i compiti attribuiti al
Corpo degli ingegneri, previsti dall’articolo
109 del Codice dell’ordinamento militare, il
Governo si impegna a coordinare le attività
relative alle due suddette tabelle con la
normativa vigente in modo da assicurare
che i percorsi di carriera di TRAMAT lo-
gistici e ingegneri rimangano separati.
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